
Llil_UST[U_'-45 "Il coraggio di Rosa" ispirato a una storia vera di riscatto e speranza

«Le donne fonti di cambiamento»
Il messaggio contenuto nel "romanzo realtà" del procuratore Manzini

TIZIANA SELVAGGI

UNA storia possibile, una
storia che apre alla speran-
za, che ci si augura possa es-
sere vera. La storia di una
donna che ha avuto la forza
di ribellarsi, di rompere gli
schemi di una cultura ma-
fiosa, violenta e oscena, per
cercare la libertà per se e per
suo figlio. E la storia di Rosa
che Marisa Manzini, sostitu-
to procuratore generale del-
la repubblica di Catanzaro
racconta nel libro "Il corag-
gio di Rosa. Storia di una
donna che ha ripudiato la
`ndrangheta" (Rubbettino,
2024).

Il terzo lavoro della procu-
ratrice, primo in forma di
romanzo, è stato presentato
sabato all'interno del Castel-
lo di Santa Severina nell'am-
bito della quindicesima edi-
zione di "Giornate in biblio-
teca", evento organizzato
dall'amministrazione comu-
nale del sindaco Lucio Salva-
tore Giordano, grazie all'im-
pegno dell'avvocatessa An-
tonella Nocita, che è stata
promotrice dell'iniziativa e
alla cooperazione di diverse
associazioni del territorio.
La serata è stata l'occasio-

ne, grazie alla ottima gestio-
ne del giornalista del Quoti-
diano del Sud, Antonio Ana-

stasi, che ha chiacchierato ro scelta con la vita, questa è con interesse, e ha spiegato
con l'autrice, per entrare stata la sorte anche di Tita la ragione della scelta di af-
nelle pagine e nelle esperien- Buccafusea e Maria Concet- fiancare al suo lavoro di pro-
ze della Manzini e cercare di ta Cacciola», invitando l'au- curatrice quello di scrittri-
capire: non solo il desiderio trice a raccontare la decisio- ce.
di una donna di legge disco- ne di immaginare per Rosa «Il magistrato entra in
starsi un po' dal suo ambito una "scelta giusta". «Ho gioco quando i reati sono
per cercare una nuova for- scritto questo romanzo per- stati commessi - ha detto
ma comunicativa, ma di va- ché volevo lanciare un mes- l'autrice - la sua funzione
lutare, almeno in parte, di- saggio di speranza - ha det- per forza di cose è una fun-

namiche e struttura dell'or- to la Manzini - volevo ricor- zione repressiva, io però mi

ganizza,zione criminale. E, dare che in questa terra così sono detta che volevo e pote-

soprattutto, di guardare ai bella, l'organizzazione cri- vo dedicarmi a qualcosa che

«ruoli delle donne all'inter- minale che l'ha infestata avesse una funzione anche

no della ndrangheta, capaci non è invincibile. Ma, so- preventiva, che secondo me

di tramandare quella sub- prattutto, volevo raccontare è proprio quella di puntare a

cultura violenta e oscena o la donna come elemento che cercare il cambiamento at-

destabilizzarla fino a rompe- può determinare un cambia- traverso la cultura. Ho ini-

re gli schemi, ad aprire spazi mento radicale. La ̀ ndran- ziato ad incontrare i giovani

alla giustizia». gheta si fonda su legami fa- all'interno delle scuole e ho

Per quanto il terzo lavoro migliari e la donna ha capito che era importante

della procuratrice rientra, un'importanza decisiva, fargli comprendere la

in quanto romanzo, tra le Per anni il suo ruolo è sta- ndrangheta cos'è, allora ho

opere di fantasia, è forte- to quello di perpetuazione pensato che scrivere potesse

mente ancorato alla realtà. delle regole terribili dei pa- lasciare un segno di quella
Lei stessa non ha fatto mi- dri, come quelle della violen- che è stata la propria espe-
stero di aver attinto alla sua za, della sopraffazione, della rienza,».
lunga esperienza nell'a,mbi- crudeltà, tramandate ai fi- Una serata assai parteci-
to della giustizia; proprio gli. Però quando le donne pata che ha soddisfatto gli
per questo Anastasi ha fatto prendono coscienza che cre- organizzatori, soprattutto il
riferimento a diverse storie scere i figli all'interno di un sindaco Giordano «questo è
di «"fimmine" ribelli, come contesto di ndrangheta, ca- solo uno degli eventi che
Lea Garofalo, la testimone di ratterizzato da quei disvalo- questa amministrazione ha
giustizia di Petilia Polica- ri, significa dare loro un fu- dedicato alla cultura e conti-
stro assassinata, bruciata e turo segnato che li porterà o nueremo a proporre iniziati-
sepolta in un tombino, in un in galera o alla morte, allora ve come questa - ha detto -
campo vicino Monza. Donne possono innescare il ca,m- Ritengo che la promozione
"combattenti" che hanno biamento». dell'attività culturale sia
contribuito a spezzare la ca- La procuratrice poi non si fondamentale, perché il ri-
tena dell'omertà, è sottratta all'attenzione del scatto di una società non
A volte hanno pagato la lo- pubblico, che ha partecipato può che passare dalla cultu-

ra».
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